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I  NOSTRI  PRINCIPI 
 

 

1) Questo “Foglio”  si autofinanzia e si autogestisce in tutto e per tutto, dalle 

piccole alle grandi cose, in base al principio dell’AUTOGESTIONE! 

  

 2) Il principio della DEMOCRAZIA DIRETTA è alla base del nostro 

funzionamento! Non c’è Comitato di Redazione né Direttore Responsabile! 

L’Assemblea  è sovrana, cioè decide tutto! 

 

 3) Parità di tempo e di spazio per tutti, nelle riunioni e nella pubblicazione 

degli articoli (2 pagine di spazio  per ognuno). Tutto ciò in nome della PARI 

DIGNITA’ DELLE IDEE!. 

 

4) Il Coordinatore nelle riunioni viene effettuato a rotazione da tutti, in base al 

principio della ROTAZIONE DELLE CARICHE! 

 

5) Si applica la formula  “Articolo presentato da.....”  per  permettere ad 

ognuno di pubblicare idee ed analisi scritte da altri, però da lui condivise. Questo in 

nome del principio della PARTECIPAZIONE! 

 

6) E’ necessario essere presenti nelle ultime 3 riunioni per avere il diritto di 

voto alla quarta. Principio apparentemente contraddittorio con la sovranità assoluta 

dell’assemblea ma funzionale ai fini organizzativi. Il nuovo arrivato deve avere il 

tempo di capire il funzionamento e lo spirito del giornale! 

 

7) Il motto “Una penna per tutti!” è in funzione della MASSIMA APERTURA 

DEMOCRATICA! 

 

8) Questo “Foglio” NON HA FINI DI PROPAGANDA E DI LUCRO, pertanto 

rifiuta ogni forma pubblicitaria personale, a pagamento o gratuita! 

 

9) “A tutti gli uomini è riconosciuto il diritto alla vita, alla libertà e al 

perseguimento della felicità!” 

 

10) L’ultimo principio non si può scrivere perché non esiste all’esterno, ma 

soltanto dentro di noi e si chiama “Coscienza”. Questo principio lo mettiamo per 

ultimo perché è il più difficile da capire in quanto generalmente viene considerato 

“astratto”. In realtà è il primo principio perché senza la coscienza-convinzione che 

questi principi-regole sono fondamentali per realizzare la libertà e la democrazia nel 

gruppo, si decade nell’autoritarismo. L’esserne consapevoli significa essere 

coscienti. Questo è il principio della COSCIENZA! 

“IL SALE" 
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Siamo  pronti  a  fare   un  passo   indietro?  
 

Vasto Febbraio 2018 Cesare Andreucci 

  
Chi, dove, quando, come? 

 Sicuramente la scienza è la migliore disciplina, che sublima l’uomo, il quale non la 

usa esclusivamente solo a fin di bene per l’umanità. Ben venga la ricerca, l’evoluzione tecnologica, devono 

essere irrinunciabili per gli esseri umani, ma quando intervengono estremizzazioni, interessi di lucro e 

destinazioni illecite, possono divenire letali per l’umanità. 

 Alcuni scienziati, sembra si stanno occupando di calcolare l’apocalisse! 

 L’informazione è sicuramente allarmante, catastrofica, se vogliamo, ma altrettanto verificabile. 

Questi scienziati, i quali sono tutt’altro che catastrofisti, hanno di recente accorciato di altri 30 secondi, 

“l’orologio” dell’Apocalisse, quindi: alla stessa, attualmente manca solo 2 MINUTI! 2 minuti, sono tanti o 

sono pochi? 

 Dipende da noi e da molteplici fattori.  

 Questo monitoraggio, è in atto già da molto tempo. “L’orologio” in alcuni periodi è stato spostato 

anche indietro, dobbiamo sforzarci ed adoperarci tutti perché questo riaccada il più presto possibile. 

 Semplifico il modo in cui operano, questi scienziati: loro tengono conto ed in considerazione, tutti gli 

eventi e gli effetti del nostro pianeta.  

 L’evoluzione del pianeta, il quale essendo vivente, produce cataclismi naturali, eventi a cui 

dobbiamo far fronte come figli ed ospiti dello stesso, ed allo stesso tempo, tutti gli effetti predatori, 

dissennati e violenti, da noi prodotti. 

 Recentemente (pochi mesi prima della fine dello scorso anno), hanno aggiornato a 2 minuti 

dall’apocalisse, purtroppo,  rileggendo la mappa dei fattori di rischio. 

 Vi racconto, sempre semplificando, alcuni di questi fattori: uno dei più inquietanti ed attuale è, il 

cambiamento climatico, l’inquinamento atmosferico, l’inquinamento e l’avvelenamento dei territori e delle 

acque, l’attività predatoria e sconsiderata dell’uomo, le guerre in atto e probabili, le instabilità geo politiche, 

l’aumento demografico ed il bisogno alimentare conseguenziale, il fabbisogno energetico, i malcostumi negli 

stili di “vita” e le aspettative delle stesse, ecc. 

 Potrei noiosamente andare avanti, ma gli esempi fatti, bastano ed avanzano, ad aver inquadrato di 

cosa vi sto informando. 

 Questa notizia l’ho colta da RAI/Leonardo il telegiornale delle scienze e dell’ambiente. Ci ho 

riflettuto tanto, e ve la porgo all’attenzione, subito mi sono fatto l’idea di quale e quanta incoscienza siamo 

dotati! 

 Se non ci fermiamo un attimo a considerare, la nostra identità, la nostra esistenza ed il rispetto per la 

natura ed il pianeta che ci ospita, sì: ci ospita, siamo ospiti e non padroni  (lo ripeterò, fino alla noia ed anche 

sotto tortura). 

Quelli (pochi) che si sentono e si definiscono padroni, sono predatori spietati, i quali hanno rubato i 

propri averi agli altri suoi simili (sono ladri). Gli stessi fanno in modo di detenere i poteri sulle masse (su di 

noi), e non a favore di esse, ma proprio l’esatto contrario, beneficiando egoisticamente solo i loro subdoli 

interessi, eppure anche i Faraoni hanno lasciato i “Beni terreni” nelle piramidi. Si sono fatti imbalsamare, ma 

sono morti, come da copione, come tutti gli umani: Highlander, non esiste. Dobbiamo recuperare il fattore 

umano e solidale, non dobbiamo permettere di sopraffarci gli uni e gli altri, tornare a darci rispetto, e 

perseguire uniti il valore unico della vita di ognuno di noi, ogni vita persa in modo innaturale è una sconfitta 

per chi sopravvive: NON UNA VITA DI MENO, deve essere il messaggio.  

La nostra apatia intellettiva, ci costringe a vivere in un mondo malvagio e crudele, impostato sul 

denaro, il quale definisce il ricco e il povero, dove il ricco decide sul povero, invece la vita di dignità è un 

valore, un diritto e deve appartenere indistintamente a tutti: il denaro è il vero cancro dell’uomo, è 

l’ingrediente che fa nascere e nutre tutte le forme criminali a spese dei propri simili. Siamo pronti a rivedere 

le nostre coscienze? Noi siamo e dobbiamo essere il punto di partenza, il primo passo dovrebbe essere, 

riconsiderare i nostri stili di “vita” e le nostre aspettative. Noi abbiamo  
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l’obbligo di rendere  le nostre vite sostenibili. La cosa è urgente, non è cosa da fare presto, bensì da fare 

PRIMA DI TUTTO: ADESSO POTREBBE ESSERE GIA’ TROPPO TARDI.  

 

Bisogna sviluppare un intento globale, quindi ovunque, dappertutto (in cielo, in terra ed in ogni 

luogo). COME fare, non è cosa facile, anzi è quasi da missione impossibile, ma in noi deve emergere il gusto 

della sfida, di metterci in gioco, l’impegno deve essere perseverante, incessante, come se fosse l’unico 

motivo di vita. 

Ripeto l’evoluzione tecnologica è cosa buona e giusta, ma siamo certi di usarla a nostro beneficio, o 

al contrario la maggior parte di noi se ne rende schiavo e dipendente, impigrendo l’intelletto e facendone un 

uso sconsiderato e, a volte criminale verso se stesso ed i propri simili, vi ricordo che oggi più tecnologia 

usiamo e meno privacy abbiamo, siamo tutti tracciati, intercettati, spiati, controllati, il grande fratello (chi 

detiene il potere), non è quello che vedete sulle pessime reti mediaset: è quello che si fa i fatti nostri, per 

manipolarci, influenzarci e renderci deboli in modo da adoperarci come una “normale” e qualsiasi merce, 

quindi occhio, orecchie aperte “il diavolo veste Prada”. 

Insomma attenzione non sempre quello che appare bello e buono lo è, l’apparenza, troppo spesso 

inganna, quello che sembra a volta è il contrario, accendete il cervello, ed agite per il verso giusto, per voi e 

per gli altri. Il mondo “globale”, ormai è una realtà, ma serve solo a chi vi specula su, i delinquenti/politici, 

hanno tutti la stessa ricetta, la quale per prima cosa genera e alimenta iniquità e ingiustizie sociali, divisioni e 

soprattutto GUERRE. 

Sostengo come sempre che le guerre non devono essere necessariamente convenzionali, anzi la 

maggior parte di esse non lo sono, e sono le più abbiette e spietate, dove non si fanno prigionieri, si 

producono solo vittime (le vittime siamo tutti). Io paragono le guerre come la caccia sleale verso la 

selvaggina, i “CACCIATORI” non cacciano per necessità, lo fanno come “sport”, ma alla faccia dello sport, 

gli animali non hanno ARMI di difesa. Insomma innanzitutto sarebbe necessario identificare il “nemico”, 

almeno puoi tentare qualche sistema di difesa e, magari se proprio fare la guerra possibilmente ad armi pari. 

L’uomo è la guerra, lo fa per profitto contro i propri simili e contro il mondo in modo indiscriminato e 

criminale, guardando uno dei focolai di guerra (Siria), ad averne la peggio sono i “CIVILI”, l’ONU è 

un’istituzione fantoccio, la tregua di Putin era di cinque ore diurne, ed è stata violata da SUBITO. Personaggi 

come Trump ed Erdogan sono pericoli, perché l’apocalisse, si concretizzi prima delle previsioni ”naturali”. 

Continuiamo ad essere immaturi, perseguiamo ancora le etnie, esempi: in Myanmar tra agosto e 

settembre (5 scorso, le “autorità” birmane hanno affermato che le vittime Rohingya (minoranza etnica 

inerme e pacifica, nonché povera), erano state 400, vergognosa bugia, in realtà sono state più di 6.700 di cui 

circa 730 bambini ed oltre 645.000 in fuga verso il Bangladesh. 

In Yemen a Sana’a, milioni di bambini sono intrappolati nei conflitti più o meno dichiarati, in 

Afghanistan, Burundi, Rep. Centro Africa, Rep. “Dem.”  Congo, Guinea/Bissau, Haiti, Iraq, Libano, Liberia, 

Mali, Somalia, Sud Sudan, Sudan, Rep. Araba Siriana, Ucraina, Yemen, vi è insicurezza di ogni tipo, e tra le 

più allarmanti e scandalosamente  criminale è: quella alimentare per oltre 489 mln di esseri umani affamati. 

Uno degli ultimi allarmi UNICEF, stima che il mondo è pericoloso per 1 bimbo su 4, pari a 48 mln di 

bambini in 51 paesi. 

Roberto Giacobbo, ci documenta nel “L’uomo che fermò l’Apocalisse” ed. RAI/ERI euro 18.00, chi 

era e, cosa fece Stanislav Evgrafovich Petrov, persona che viveva in povertà alla periferia di Mosca, ex 

militare russo che decise di non fare LA TELEFONATA, che avrebbe allertato i capi e scatenata la Terza 

Guerra Mondiale, svelando i risvolti di una vicenda dimenticata, a molti sconosciuta.  Trump deve avere 

confidenza con i cessi, visto che lui è un cesso, per definire “Shithole”” = Paesi cessi, Haiti, El Salvador ed i 

Paesi Africani, e vuole abolire il DACA (Deferred Action For Childhood Arrivals = Dreamer) istituito da 

Obama, orribile volontà anti umanitaria, razzista, omofoba nonchè, ovviamente discriminante: un cesso 

D’UOMO pericolosissimo, per l’umanità tutta. 

Dobbiamo tornare ad essere umani, mettere in risalto il bene dell’uomo, non prolificare con gli 

armamenti, sviluppare solidarietà reale, basta genocidi e crimini volti contro l’umanità, BASTA GUERRE! 

 Ci vuole volontà, coraggio e credere con fiducia che: fare un passo indietro, a volte ci consente di 

farne tanti di più in avanti. Il mio è un auspicio, la domanda è: siamo pronti a prendere coscienza e 

consapevolezza, di quale futuro vogliamo per l’umanità, prima che l’Apocalisse….., Dobbiamo essere coesi, 

e non affidarci a pochi deficienti che usurpano i governi mondiali, sono solo disposti a privilegiare soltanto i 

loro sporchi interessi, dell’umanità non glie ne frega nulla, è solo sporca politica di facciata per perpetrare  le 

loro malefatte: dobbiamo insorgere per risorgere e riprenderci le nostre libertà ed il valore delle nostre vite, 

ricetta dura ed estrema, ma prima che sia troppo tardi è: LA RICETTA.     
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Fanpage , a chi giova? 
di Luciano Martocchia 

 
 
Lo scoop giornalistico di Fanpage sulla monnezza campana non è affatto un’ operazione 
cristallina, esso non scoperchia nulla, il malaffare campano è un dato di fatto e la speculazione 
delle mafie è sempre stata operativa: migliaia di eco balle giacciono stoccate in siti da tempo, 
sono il frutto dell'emergenza rifiuti a Napoli di qualche anno fa, ricordate? Hanno solo spostato 
il problema, dalla città alla campagna. 
 
 
L'uso di "agenti provocatori" infiltrati, in questo caso un pregiudicato camorrista, è un 
'operazione fuori la legge , perché questo uso deve essere autorizzato dalla Magistratura e si 
chiama "uso dell'agente sotto copertura", come quando, ad esempio, si utilizzano poliziotti che 
s'infiltrano nelle organizzazioni di importazione droga facendosi passare per criminali. 
 
 
Fatto da una redazione giornalistica ha solo il pregio di scoprire un malaffare , ma nulla di più 
se questo malaffare è già noto, e il fatto che abbia fatto credere a politici ben identificati che 
potevano ricevere tangenti , non costituisce neanche reato, perché il reato non è stato 
commesso, perché l'agente provocatore è stato in questo caso solo un millantatore . 
 
 
Ma nel caso di De Luca l'operazione è stata scorretta , perché gli si è presentato per parlare 
della gestione rifiuti un pregiudicato millantatore e sotto falso nome , è vero e poteva rifiutare 
perché non era argomento del suo ufficio, ma nulla di più, il prima e dopo il colloquio e la burla 
della falsa tangente consegnata ad un funzionario della Regione Campana ( valigetta piena di 
spazzatura ) era sconosciuto al De Luca : in sostanza è stato un colloquio inserito in un 
contesto di un tentativo di scoperchiare il malaffare, ( ma il reato non c'è ) prima e dopo il 
colloquio montando l'intervista ad arte, ma il danno ricevuto da De Luca è stato enorme, 
perché tutti credono ora che De Luca sia un corrotto, un camorrista, e ben farebbe lo stesso a 
querelare Fanpage per diffamazione per aver montato nei suoi confronti un falso . 
 
 
Il problema, riflettete , è enorme, un giornalista nel fare l'inchiesta deve essere obiettivo a 360° 
e non fare qualcosa non previsto dalla Magistratura, non per nulla è solo quest'organo che 
delinea i limiti dell'azione del giornalista quando fa un'inchiesta e non si qualifica come tale ; 
nessuno ci dà certezza di equità ed equidistanza nel montare un caso ( la scoperta 
dell'America) sotto campagna elettorale nei confronti di un certo partito. 
 
I giornalisti del Washington post, inchiesta del Watergate che portò alle dimissioni di Nixon,   
tanto per citare un paragone quasi assimilabile,  non erano mafiosi e né criminali con 21 anni 
passati in carcere, ma erano per l'appunto giornalisti e non è che si spacciavano sotto altra 
forma ma dichiaratamente si qualificavano come giornalisti. Questo caso è diverso. Qui un 
millantatore pregiudicato ha colto in castagna persone di certa rilevanza pubblica inducendoli 
a prendere tangenti, ma le tangenti erano finte, e non c'è neanche reato. E comunque 
l'ordinamento giuridico italiano è diverso da quello americano , da non gli agenti sotto 
copertura devono agire sotto azioni dettate dal PM  
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che fa indagini che non si serve di pregiudicati. In USA il PM è un avvocato eletto dai cittadini , 
in Italia no. E comunque la discriminante sta nel fatto che simili inchieste se non condotte dalla 
magistratura possono essere usate a fini politici, come in questo caso: l'incontro con De Luca 
Jr è stato inserito in un contesto criminale esterno al suo colloquio. Mi spiego : se con altri 
soggetti è stata pattuita una tangente e poi a parte ci si fa ricevere dal De Luca e gli si chiede 
se secondo lui è giusto pagare 145 € a tonnellata , e lui risponde non conoscendo il contorno, 
è un'azione scorretta. De Luca non sapeva affatto che era una pattuizione tangentizia, ma 
pensava che stessero chiedendogli un parere che comunque poteva rifiutare di dare anche 
perché non di sua competenza , è stato ingenuo . 
 
Infine due parole sul consenso popolare 
Anche Mussolini, Hitler e Peron in Argentina avevano milioni di sostenitori, ma erano a capo di 
partiti di destra gestiti dittatorialmente. Il Movimento 5 stelle è quindi una formazione di destra 
con moltissimi apporti dalla destra fascista dell'ex MSI e da molti elementi di estrema destra di 
Forza nuova e Casa Pound. Non discuto che la maggioranza dei suoi elettori siano gente del 
Popolo in grossa difficoltà per via di una sinistra che nel corso degli anni , dalla fine del PCI, si 
è frantumata i mille rivoli e perso cos' i contatti con la base dei lavoratori. . In realtà la 
definizione M5S è relativamente recente, sono il prosieguo delle esperienze dei meetup sparsi 
in Italia diretti dall'azione di un predicatore, ex comico, pregiudicato, pluri omicida colposo 
stradale , evasore fiscale e diffamatore seriale.  
 
Il Movimento 5 Stelle deve le sue fortune dal connubio dell'ex comico che ha dato il nome di 
grillini ai suoi militanti con Gianroberto Casaleggio , tecnico informatico ad Ivrea con la Olivetti 
in anni '90, personaggio geniale che ha creato una piattaforma informatica in grado di 
raccogliere decine di migliaia di frequentatori attraverso u blog ( uno dei più seguiti al mondo) 
gestito da una piattaforma ( piattaforma Rousseaux ) i cui algoritmi sono sconosciuti, con la 
spinta diretta del suo megafono di grande presa popolare , Beppe Grillo, che è riuscito ad 
comunicare l'utopia della Democrazia diretta in antitesi con quella parlamentare costituzionale, 
con slogan altisonanti tipo "Uno vale Uno " , sciocchezza immane perché è dimostrato 
chiaramente il contrario. La strategia propagandistica della Casaleggio & Associati srl è stata 
copiata di sana pianta dalla strategia iniziale del Partito Nazista hitleriano , gestita dal ministro 
della propaganda Goebbels con primo fra tutti l'individuazione del NEMICO UNICO : al tempo 
del III Reich erano gli ebrei, oggi è il PD , il partito da distruggere .  
 
Ovviamente ci si avvale di qualche TV ripetitrice dei programmi della Casaleggio & Associati, 
e qualche giornale che, da indipendente d'inchiesta , è divenuto l'organo ufficiale di partito.Il 
Movimento 5 stelle fa della rinuncia ai rimborsi elettorali un suo cavallo di battaglia e fiore 
all'occhiello, ma, bada bene, è una truffa ideologica in quanto M5S ai rimborsi elettorali non 
rinuncia affatto perché non li può prendere perché la legge impone che possono percepirli solo 
i partiti che rendono palesi il numero degli iscritti, che abbiano uno statuto, che svolgano 
congressi , che eleggono un Comitato di Direzione ed un Segretario o Presidente. Il M5S no, 
ha deciso di non essere partito, infatti si fregia della denominazione del NON Statuto, 
espressione di facile presa sugli ingenui , in realtà è per continuare ad essere incontrollabile 
con le decisione al vertice oscure e manipolatorie ( vedere in numerosi casi occorsi) .  
 
Per ora mi fermo, ma potrei scrivere un libro. Il M5S è gestito in maniera extra Costituzione in 
quanto controllato da una Società privata , inoltre ha fatto la sua crescita con il dileggio e la 
diffamazione ( cito i casi di Rita Levi di Montalcino definita da Grillo , "Vecchia Puttana" , 
Giorgio Napolitano , "Cadavere che cammina, Laura Boldrini in cui s'invitava i militanti a 
stuprarla . espressioni ad uso e consumo di una base sub culturale. E' un Movimento che 
imploderà entro un paio d'anni.  
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La democrazia diretta dei Consejos 

Comunales? 
 

di Stefano Boni 

(Terza  Parte) 

Riflessioni e punti critici 

Nel corso degli ultimi due decenni sono emerse varie esperienze di democrazia diretta in America 

Latina. L’esempio più noto è la gestione autonoma di varie comunità in Chiapas ma si possono 

ricordare, sempre in Messico, la lotta della APPO di Oaxaca, e vari movimenti indigeni, rurali e 

urbani sparsi nel continente di cui l’esempio più interessante è forse quello delle comunità aymara 

in Bolivia. (1) L’esperienza dei Consejos Comunales in Venezuela ha quindi delle analogie con 

altre forme di potere popolare: una partecipazione diffusa e l’autogestione che, secondo gli attivisti 

che lavorano con i Consejos Comunales, sono gli aspetti più positivi. 

La  partecipazione  

Rispetto a precedenti forme di organizzazione venezuelane, i Consejos Comunales hanno attivato 

maggiori energie e hanno garantito – grazie all’assenza di un capo – una partecipazione diffusa ed 

egualitaria coniugata con una gestione diretta e assembleare che vede come protagonisti i cittadini. 

Le riunioni, in genere settimanali, degli organi eletti sono vivaci e partecipate. In quello che in 

Venezuela si chiama ‘poder popular’ ed in particolare nei Consejos Comunales non c’è 

discontinuità tra la comunità e il suo organo di espressione politica. Sebbene emergano figure 

carismatiche, il fatto che l’assemblea sia sovrana ha garantito che atti di corruzione e di cattiva 

amministrazione fossero bloccati o comunque denunciati. 

Lôautogestione 

I Consejos Comunales deliberano quali opere sono necessarie, chi saranno i beneficiari e come 

svolgere i lavori. Spesso scelgono di compiere diverse mansioni in proprio piuttosto che affidare la 

realizzazione ad imprese. In questo modo decidono autonomamente le priorità della comunità, 

affidano il lavoro a membri della comunità e valorizzano le competenze locali (sia tecniche che di 

manodopera). Nel giudizio di molti questa modalità autogestionaria garantisce minori sprechi ed 

una maggiore qualità. 

Gli aspetti che distinguono i Consejos Comunales da altre forme di potere popolare latinoamericano 

rappresentano anche gli aspetti più problematici di questa sperimentazione politica. 

Lôistituzionalizzazione 

I Consejos Comunales sono organi costituiti per legge, legittimati dalla costituzione bolivariana 

promossa da Chávez e fanno quindi parte della geometria del potere statale.  

 

 

http://arivista.org/?nr=340&pag=37.htm#nota
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Sebbene abbiano un grado elevato di autonomia nella gestione quotidiana delle pratiche 

organizzative interne, i Consejos Comunales si muovono anche all’interno di una logica giuridica e 

istituzionale che comporta procedure burocratiche necessarie per acquisire il riconoscimento 

formale e per scrivere i progetti da sottoporre agli enti governativi. Questo vincolo istituzionale 

genera spesso scontento perchè una parte non indifferente dei partecipanti ai Consejos Comunales è 

fortemente critica nei confronti di burocrati, politici professionisti, sindaci e ministri – anche quelli 

del governo socialista – ritenuti corrotti, traditori degli ideali rivoluzionari, dediti a pratiche 

consumistiche ed edoniste e intrisi di una smania di centralizzare potere e prestigio. Se in altre parti 

dell’America Latina l’organizzazione popolare si contrappone alle istituzioni e rifiuta qualsiasi 

forma di riconoscimento ufficiale, al contrario, in Venezuela le organizzazioni popolari hanno 

sempre cercato non solo la legittimazione governativa, ma spesso anche sponsor partitici per 

facilitare e velocizzare l’arrivo di finanziamenti. Il vincolo istituzionale e quello finanziario 

limitano l’autonomia dei Consejos Comunales. 

Le  sovvenzioni statali  

La mobilitazione popolare nella costituzione dei Consejos Comunales è stata finalizzata, non 

esclusivamente ma in buona parte, ad intercettare i generosi finanziamenti governativi. Questi sono 

resi possibili dalle straordinarie entrate derivanti dalla vendita del petrolio e permettono ai Consejos 

Comunales di completare importanti opere infrastrutturali ed edili. Allo stesso tempo le ingenti 

sovvenzioni statali, nonostante le precauzioni legislative, sono state in parte rubate da personaggi 

carismatici, creando conflitti e, secondo alcuni, prostituendo il potere popolare. 

Polarizzazione  partitica  

L’assegnazione di fondi è stata viziata, in alcuni casi, da logiche clientelari: chi distribuisce i fondi 

chiede, in maniera più o meno esplicita, garanzie di fedeltà elettorale. Questo ha generato conflitti e 

divisioni perché, nella maggior parte dei Consejos Comunales, i rappresentanti negli organi eletti 

sono di varie tendenze politiche. La partecipazione ai Consejos Comunales di conseguenza, a volte, 

si frammenta su linee di appartenenza partitica o di suddivisione in fazioni anche all’interno di chi 

appoggia il governo. Questo genera spaccature, conflitti e accuse che portano al rallentamento e, nei 

casi più gravi, al blocco delle attività. 

I Consejos Comunales sono in fase infantile. Qui ho cercato di convogliare alcune delle riflessioni e 

preoccupazioni di chi lavora nei e con questi organi. Questo testo va quindi inteso come un 

contributo di uno scienziato sociale a questo processo di indagine finalizzata ad assicurarsi che ci 

sia una corrispondenza tra quello che il potere popolare dovrebbe essere e ciò che è nella vita 

concreta e quotidiana dei cittadini e delle cittadine. 

 Stefano Boni 

Note 

1. Vedi G. Esteva, 2008 La comune di Oaxaca, Carta, Napoli; R. Zibechi, 2007 Disperdere il 

potere. Le comunità aymara oltre lo stato boliviano, Carta, Napoli; R. Zibechi, 1998 Il 

paradosso Zapatista, Eleuthera, Milano; J. Holloway, 2004 Cambiare il mondo senza 

prendere il potere. Il significato della rivoluzione oggi, IntraMoenia, Napoli. 
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Il mio intervento allôAssemblea del 17-2-18, di cui 
pubblichiamo la locandina  

Antonio Mucci 

 

Secondo me bisogna avere ben chiaro in mente che le elezioni del 4 marzo non risolveranno 

niente, qualsiasi partito vinca. L’Italia è in una china inarrestabile.  

            Il PIL (Prodotto Interno Lordo) dall’1% del 2016 è salito all’1,4% nel 2017, mentre i poveri 

aumentano. Il loro progresso è il nostro regresso. Che significa? E’ semplice: il loro progresso è 

fatto rubando le nostre ricchezze ed il nostro sangue.   

Questa è la dimostrazione: In Italia, dal 2006 al 2016, il 10% più povero ha perso il 28% del 

reddito nazionale, mentre il 20% più ricco ne ha guadagnato il 40%. Il significato è chiaro: i super 

ricchi si sono fregati  il 28% dei super poveri. Questa è la ripresa, per loro.  

A livello mondiale l’1% dei più ricchi ha una ricchezza pari al 99% della popolazione del 

pianeta. E’ un ritorno al Medio Evo: una oligarchia di nobili e poi la plebe. Trotsky ha sbagliato a 

Kronstadt nel 1921 ma in questo ha fatto centro: alla domanda dell’intervistatore che gli chiedeva 

come vedeva il futuro, lui rispondeva: “Se non ci sarà il socialismo si tornerà ad un Medioevo 

tecnicizzato”. Oggi siamo su questa strada! Quando si parla di ripresa e di un futuro migliore si 

dicono bugie. L’Italia sta scivolando velocemente verso i Paesi del Terzo Mondo. 

La campagna elettorale si svolge in  modo astratto, al di fuori del momento storico, tutta 

presa da beghe personali e di partito. La vecchia classe politica è tutta impegnata nella guerra 

spietata, veramente all’ultimo sangue(diciamo voto), contro la nuova classe politica, rappresentata 

dai 5 stelle. Questi rispondono dimostrando di essere bravi, onesti, qualche volta non ci riescono, 

però vanno dal Papa, dalla Confindustria, in America per dimostrare che sono buoni, bravi ragazzi, 

affidabilissimi.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Oggi tutti promettono: Berlusconi parla di Reddito di Dignità, che si dovrebbe aggirare sui 

1000 euro; il M5S di Reddito di Cittadinanza, intorno ai 1200; Il Partito Democratico, per bocca di 

Renzi, parla del REI (Reddito di Inclusione) che ammonta a 480 euro per una famiglia di 5 persone.            

Anche se i politici della campagna elettorale italiana non dicono una parola, la possibilità di 

una guerra atomica oramai è entrata nella discussione mondiale: ne parlano l’America, la Russia, il 

Papa e, chi non ne parla, ci si prepara, come la Cina e il Giappone. L’Italia, anche se nessuno dice 

niente,  deve versare 70 milioni di euro al giorno alla NATO con la prospettiva di arrivare a 100 in 

breve tempo. I politici di quale economia parlano? Ci massacreranno di finanziarie!                                                                                                                             

L’imperialismo americano è veramente “Una tigre di carta!” come diceva Mao Tse Tung. 

Però il problema  è che oggi non ci sta chi  fa “La lunga marcia” e quelli che l’hanno fatta sono 

finiti sulle poltrone del potere. Comunque si può dire che l’imperialismo americano, come tutti gli 

imperi nella Storia, logicamente non è onnipotente né eterno e, in questa epoca, si vede dal 

fallimento che ha avuto con lo Stato Islamico dell’ISIS in Medio Oriente, da lui artificialmente 

creato; ed anche con il fallimento nel Venezuela di Maduro  dove non ancora riesce a fare quello 

che ha fatto in Cile con Pinochè contro Allende; altro fallimento è con la Corea del Nord dove i 

piani di aggressione si sono sfrantumati, per ora, perché i Coreani del Sud e del Nord sono sfilati 

assieme alle olimpiadi invernali di Pyeongchang sotto un’unica bandiera che ritrae l’intera penisola 

tutta unita. Inoltre si sono stretti  la  mano  per  la  prima  volta. Un  vero boomerang per gli 

imperialisti americani! I  

Coreani non vogliono essere vittime di un  governo di pazzi. Il buon senso umanitario prevale! 

Sicuramente gli Americani non cambieranno idea, però con una opinione pubblica così contraria 

potranno solo ammazzare ma non vincere.    
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Quando si parla apertamente come Trump di “Cessi di Paesi!” riferito alle nazioni 

dell’Africa, vuol dire che questo impero se ne frega dell’opinione pubblica mondiale e che si  

basa soltanto sulla propria forza militare per seguitare a comandare. Quando si pensa e si ragiona in 

questo modo vuol dire che si è all’inizio della fine perché le guerre si decidono  

con il favore delle masse e non con le armi. Le armi cominciano ma l’ultima parola la dicono le 

masse. L’Impero americano inconsciamente già si prepara a cedere il posto a quello Russo  

e Cinese. Ma tutti gli sfruttati devono prepararsi a respingere qualsiasi impero ed a lottare per la 

Rivoluzione e il Socialismo, cioè un mondo basato sull’uguaglianza e la giustizia per tutti. Questa è 

la vera novità, il vero progresso umano, non la sola tecnologia. 

La Democrazia Assembleare, che stiamo praticando oggi, è una derivazione della 

Democrazia Diretta. Essa non dice mai cosa fare prima dell’inizio dell’Assemblea, ma crea le 

condizioni giuste affinchè i partecipanti possano parlare, decidere e prendere le decisioni giuste, 

cioè volute da loro e non da un vertice qualsiasi che gli mette un cappello sopra, prima ancora di 

cominciare.                                                                                                   

        Il mio non voto si unisce alle migliaia di pastori in Sardegna che hanno restituito 

pubblicamente i certificati elettorali ai sindaci perché ridotti in miseria dallo Stato italiano. 

Perché facciamo questo tipo di assemblee? Per abbattere  la barriera tra chi vota e chi non 

vota; finire con le accuse di qualunquisti da parte dei votanti e di opportunisti da parte dei non 

votanti. Il primo alimentatore di questa divisione è il Potere che nasconde sempre la percentuale dei 

non votanti, li disprezza e non ne tiene conto. Bisogna fare delle ricerche con il lanternino per 

scoprire la percentuale dei non votanti la prima ora dopo la chiusura dei seggi, dopo di che per 5 

anni non ne parlano più, e stiamo parlando di circa il 40% degli elettori. Dov’è la democrazia? Non 

c’è. 

La divisione tra votanti e non votanti è falsa, inesistente! I problemi sono gli stessi. Le 

votazioni sono un giorno. I problemi tutto l’anno. Tra i votanti ed i non votanti si può creare 

benissimo un fronte, tra chi agisce nelle istituzioni e chi al di fuori, i problemi sono gli stessi, le idee 

vanno tutte rispettate senza imposizione, la realtà verificherà quale è quella giusta. Naturalmente 

per fare questo fronte è necessario che ci siano persone umanamente sane sia da una parte che 

dall’altra, persone leali, nel pieno rispetto, che non vi siano prepotenze, imbrogli, tradimenti, 

carrierismi, ma disinteresse economico e molto altruismo. Si può fare tra chi ha queste qualità. Non 

è vero che non si può fare. 

Secondo me, i non votanti aumenteranno. La crisi della Sinistra si risolve entrando 

mentalmente nella Sinistra Rivoluzionaria. E’ l’unico modo per ricostruire la Sinistra: o sarà 

rivoluzionaria o non sarà. Con tutti i difetti, e ce ne sono tantissimi, la soluzione alla crisi della 

Sinistra è in questo pensiero di rottura con il Sistema Capitalista. Bisogna aiutare a risolvere i 

problemi ideali, morali, etici, programmatici, operativi di questa area politica perché è lì che c’è il 

futuro. Dalla compenetrazione al meglio tra la Sinistra Riformista e quella Rivoluzionaria può 

risorgere la Nuova Sinistra. Solo così! Solo su se stessa, sui suoi principi fondatori può rinascere la 

Sinistra, altrimenti è trascinata nella decadenza e caduta del capitalismo.   Fino a che i lavoratori 

saranno dietro ai sindacati confederali non rimarrà più una fabbrica in piedi in Italia ed il salario 

reale scenderà a 200 euro, diventando “competitivo” con la Cina e l’Africa.                                                      

 

Così come siamo riusciti a fare questa assemblea pluralista, ed anche le precedenti, io penso che in 

seguito possiamo puntare a farne altre invitando più organizzazioni possibili, pubblicamente, 

all’aperto, in una piazza, tipo quella del Sacro Cuore. Interveniamo sull’opinione pubblica in forma 

costruttiva-educativa, combattiamo il divide et impera del Potere, sviluppiamo il rispetto umano, la 

fraternità, l’armonia tra gli oppositori, gli scontenti, i ribelli, le persone serie ed oneste: queste sono 

le basi, le fondamenta per affrontare una rivoluzione veramente democratica che non degeneri in 

dittatura. La ribellione ci sarà, è inevitabile, il problema sarà come ribellarsi, cioè come trasformare 

la ribellione in rivoluzione cosciente.                                                                                 
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Diario di un maestro  
di Lucio Garofalo 

 

All'inizio di ogni anno scolastico, si rinnova l'abitudine (quasi fosse un rito propiziatorio) 
di rivedere, con sommo diletto personale, lo sceneggiato televisivo "Diario di un maestro", 
prodotto nel 1972 da Mamma Rai, che all'epoca assolveva ad un'importante funzione 
pedagogico-culturale. 

 

 

Trasmesso in TV l'anno seguente, lo sceneggiato era stato girato dal regista Vittorio De Seta 
ed interpretato dal compianto Bruno Cirino (fratello maggiore di Paolo Cirino Pomicino, il 
politico democristiano, noto esponente della corrente andreottiana), un attore versatile e 
politicamente impegnato, che ha lavorato anche con il teatro di Eduardo De Filippo. Nello 
sceneggiato TV indossa i panni di un giovane maestro che si trova ad affrontare un'esperienza 
didattica, umana ed esistenziale a contatto con i ragazzi e gli abitanti di una delle vecchie 
borgate romane di Pietralata, Tiburtino 3° e La Torraccia. Lo sceneggiato TV è liberamente 
tratto dal romanzo scritto da Albino Bernardini, "Un anno a Pietralata", che narra una vicenda 
autobiografica, realmente accaduta. 
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Al centro del racconto si staglia la contraddizione tra una scuola conservatrice, obsoleta, 
retrograda, gestita da ottusi ed antiquati burocrati ed una scuola viva, più aderente alla vita ed 
all'ambiente sociale dei ragazzi. Per tale motivo ritengo che il documentario, per quanto 
"datato", sia attuale più che mai. Assai istruttiva ed illuminante è la scena finale in cui 
emergono apertamente le divergenze, che sfociano in scontro frontale, tra le idee e le 
proposte innovative messe in campo dal maestro e le posizioni assai rigide e retrive del 
direttore didattico, che non riesce a cogliere, riconoscere ed apprezzare il valore, le 
competenze e le ragioni del maestro. In questa sequenza cruciale dello sceneggiato si 
evidenzia con nettezza l'atteggiamento ottuso e reazionario tipico del burocrate. 

Insomma, "Diario di un maestro" è un'opera di alto contenuto pedagogico e politico, che 
induce a rimpiangere la TV monocolore governata dalla DC di quegli anni. Una Rai che, tutto 
sommato, sapeva produrre cultura ed educazione, mandando in onda questo tipo di 
sceneggiati e programmi televisivi, all'avanguardia per quei tempi. Questo rimpianto è l'indice 
più sintomatico di come oggi si siano ridotte la TV "pubblica" ed in generale la cultura di 
questo Paese, dopo un rovinoso ventennio berlusconiano e quanto ne è conseguito. 

Ricordo ancora con enorme piacere il bellissimo "Pinocchio" di Luigi Comencini (grandissimo 
regista) con un cast nutrito di attori a dir poco magistrali: da Nino Manfredi, nei panni di Babbo 
Geppetto, a Gina Lollobrigida (la Fata Turchina), da Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, 
interpreti del Gatto e la Volpe, fino ad una breve, ma significativa apparizione del Maestro 
Vittorio De Sica, e tanti altri ancora. Né bisogna sottovalutare o dimenticare alcuni sceneggiati 
che la Rai ha prodotto ispirandosi a celebri romanzi del genere "esotico" o "avventuroso", di 
autori straordinari quali, ad esempio, Emilio Salgari: su tutti cito lo sceneggiato "Sandokan", un 
vero cult. 

Sempre a proposito di TV di altri tempi, ricordo che qualche tempo fa, su Rai 3, hanno 
mandato in onda la replica di una puntata di "Blitz", un programma TV cosiddetto "alternativo" 
condotto da Gianni Minà durante la prima metà degli anni '80. Il tema centrale della 
trasmissione era la nuova cultura partenopea (arte, cinema, musica, teatro, e via discorrendo) 
di quegli anni. Non a caso, quasi tutti gli illustri ospiti della puntata, tranne Roberto Benigni, 
erano di origine napoletana: Massimo Troisi, Lello Arena, Lina Sastri, James Senese e Napoli 
Centrale, ed altri artisti della "nuova Napoli". 

Oggi si avverte una sincera e profonda nostalgia verso quel tipo di programmi televisivi 
cosiddetti "alternativi", che riuscivano a coniugare, con garbo e sapienza, l'intelligenza 
raffinata e la leggerezza, la cultura e l'intrattenimento, l'impegno e l'ironia, senza scadere nella 
pedanteria noiosa o nell'esercizio sterile di una falsa ed accademica erudizione. 

Si avverte un'amara e profonda nostalgia per un periodo creativo, entusiasmante e stimolante, 
in quanto la TV odierna dispensa solo lordume e spazzatura, mediocrità e stupidità. Come, 
d'altronde, è una tendenza che attraversa ed investe l'intera società italiana. 

Post Scriptum. Benché un po' "datato", lo sceneggiato TV "Diario di un maestro" è ormai un 
classico. Come tutti i classici, ha ancora tanto da comunicarci, è un "evergreen", sempre vivo 
ed attuale. Non a caso, rientra tra i cento capolavori del cinema italiano da conservare e 
salvare. 
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Riflessioni sulla delocalizzazione della Honeywell. 

 

di Enrico Paone 
 

 

Il ritiro dei licenziamenti e la possibilità di accedere alla Cassa Integrazione, unito al 

ŎƻƴƎǊǳƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎƻŘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ пнл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ 

speranza importante per il reinsediamento dei lavoratori e per la difesa occupazionale del sito 

Honeywell della Val di Sangro. Ciò nonostante,  è difficile sentirsi entusiasti  per questo  risultato.  

5ŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭŜƎƎƛŀƳƻ  ŘŀƭƭΩ!b{!ΥΧ Ϧ[ϥƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴti andranno via subito - spiegano i 

sindacalisti - sarà 50.000 euro più 1.000 per ogni anno di anzianità o, a scelta, 22 mensilità; per chi 

resterà in forza e sarà posto in cassa integrazione, nei prossimi 10 mesi riduzione progressiva di 

mille euro al mesŜΦέΧ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ Řŀ ŎƘƛ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜΣ ǊŜǎǘŀ ƛƴŘƛƎŜǎǘƻ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 

società di investire 32,3 milioni di euro a Presov, nella Slovacchia orientale, per continuare a 

produrre e rafforzare  il secondo polo produttivo mondiale di  turbosoffianti  per motori diesel, 

nella fase in cui questi motori dovranno essere, si pensa,   gradualmente sostituiti da motori ibridi 

ed elettrici.. 

{ƛ ǘǊŀƭŀǎŎƛŀƴƻΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ōǊŜǾƛǘŁΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ 

dal ministero, dalla stessa azienda, che sembra disposta a cedere gratuitamente  il capannone agli 

eventuali nuovi  gestori della fabbrica, per dire che stiamo parlando di una barca di soldi messi in 

campo per procedere in direzione della delocalizzazione. Una barca di soldi che non giustifica, a 

mio avviso, esclusivamente con la pur importante diversità di costo del lavoro tra Italia e 

{ƭƻǾŀŎŎƘƛŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǊƛŜƴǘǊƻ  Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ƻƴŜǊƛ ǇŜǊ ŎƘƛ ŘŜǾŜ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǇǊƻŦƛǘǘƛΦ /Ωŝ Řƛ ǇƛǴΦ 

/Ωŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ Ři qualsiasi politica per il lavoro in Italia ed in Europa. 

Il discorso sulle delocalizzazioni è più serio di quanto non si voglia ammettere, nonostante le 

estemporanee arrabbiature del Ministro Calenda,   e non può essere ulteriormente sottaciuto 

dalle Organizzazioni dei lavoratori e dalle forze politiche, perché si ha la sensazione che tra 

incentivi europei verso nuovi  insediamenti, incentivi nazionali al 4.0 ed al lavoro robotizzato, 

esenzioni fiscali poste in campo  vario titolo, ci sia qualche burattinaio esperto in intrallazzi 

ǎƻǾǊŀƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜŀƴȊŜ ǘǊŀ ǎǘŀǘƛ 

e gruppi politici. Tutto a scapito dei diritti e degli interessi dei lavoratori e di alcune nazioni ed a 

favore di imprenditori  mordi e fuggi, sempre pronti  al gioco al massacro nella distruzione di  

strategiche filiere produttive nazionali, costruite nel tempo da lavoratori altamente qualificati e 

artigiani, piccole imprese, a volte anche sostenute dal risparmio locale. Sul temŀ ŎΩŝ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ 

ritardo di analisi delle forze  

 

 



15 

 

 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀǘǘŀǊŘŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ  ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ Ǿŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ  ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳƻƴŜǘŜ ŜŘ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎŀƳōƛ ŀ ƴƻƴ 

aveǊŜ ǇƛǴ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ǾŀƭƻǊŜΦ 5Ŝƭ ǊŜǎǘƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ C/! Ŝ Řƛ aŀǊŎƘƛƻƴƴŜ Ǿŀƴƴƻ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ Ŝ 

dimostrano che esse sono funzionali ad acquisire settori produttivi, servizi pubblici  e mercati nei 

quali collocare i prodotti, che sembrano il vero unico valore importante per la ripartizione della 

ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦŜǊƳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƛΦ 

wƛŎƻǊŘŀǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ŜǊŀ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀ ǇŜǎƻ ŘΩƻǊƻ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΚ hǇǇǳǊŜ ƭŜ 

resistenze messe in campo dalle aziende motociclistiche nazionali ed europee agli insediamenti 

Honda in Italia o in Scozia? Il timore era insito nel fatto che spremuto il limone, il mercato, le 

capacità tecnologiche, le professionalità rischiavano di emigrare insieme al lavoro.  La Honeywell , 

la Embraco e  le molteplici delocalizzazioni che in varie parti del paese si vanno realizzando sotto lo 

ǎƎǳŀǊŘƻ ƛƳǇƻǘŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ Χ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ ƭΩŀƴǘƛǇŀǎǘƻ Řƛ 

quello che rischia di accaderci nel breve, medio periodo. 

CƻǊǎŜ Ŏƛ ǎǘƛŀƳƻ ŀǘǘŀǊŘŀƴŘƻ ǘǊƻǇǇƻ ǎǳƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŜΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ 

cui a livello globale stanno tornando di moda ed al centro degli interessi globali, i rapporti 

commerciali e produttivi tra gli stati ed i continenti, gli armamenti  e le politiche  di difesa del 

proprio territorio e di quello dei propri alleati, il lavoro e la capacità di gestirlo, nel quadro dei 

propri interessi nazionali. Tutto il resto, in linea con quello che abbiamo sperimentato 

tragicamente sul piano sociale col  termine di neoliberismo, adesso dovremo confrontarlo con un 

ulteriore stadio della globalizzazione finanziaria che a mio avviso  potrà essere individuato col 

termine neocolonialismo. Certo non sarà uguale in tutti i territori e non mancheranno territori 

privilegiati per alimentare la guerra tra poveri , del resto neanche il colonialismo classico si è 

mosso così. Lascerà lo spazio per la spartizione delle briciole del proprio strapotere, ma mi auguro 

di sbagliare assomiglierà sempre di più alle barbare lotte dei popoli medioevali.  

 

Ad oggi non sembra esserci risposta a questi problemi, ma credo che i temi generali che di norma 

vengono decritti con gli slogan: più Europa, maggiore integrazione, Europa dei popoli, debbano 

avere  a che fare anche con questi  argomenti.  Soprattutto perchè,  credo che questi temi, a cui 

non possiamo non aggiungere quelli monetari, creditizi, fiscali e contributivi,  non possono stare ai 

ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƛ  ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ !ǘǘƛǾƛǘŁ che non può essere demandata agli 

egoistici interessi ed alle volontà dei singoli governanti europei, a cui le regole siglate per conto 

ƴƻǎǘǊƻ Řŀƛ  ά ƴƻǎǘǊƛ ƎǊŀƴŘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛέ Ŏƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ Ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛǳǎŎƛǊŜƳƻ ŀ ŎŀƳōƛŀǊŜΦ 

 

9Ω ƻǊƳŀƛ ŎƘƛŀǊƻΣ ǉǳƛƴŘi, che stiamo dentro una guerra economica mondiale che non possiamo 

vincere dichiarando  la nostra neutralità. Occorre stare dentro un quadro di riferimento 

internazionale, nel quale affermare  e perseguire, nel tempo, questi obiettivi fondamentali per la 

difesa delle istituzioni democratiche e del sociale. 
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DARWIN E LA SCIENZA: LE DIFESE HANNO RETTO?  
Di Alessandro Chiometti (*) | 06.02.2018 
 

 

Fino a poco tempo fa la battaglia del divulgatore scientifico sembrava 
destinata ad essere persa di fronte a un nuovo medioevo e un oscurantismo 
sempre più incombenti.  

Sembrava inevitabile che in poco tempo, per la gioia postuma di Feyerabend, 
la scienza venisse catalogata come una delle tante spiegazioni possibili della 
realtà in cui viviamo, alla pari delle ñaltre scienzeò, delle religioni e dei 
consigli di ñmio cugginoò. 

I primi segnali dell'abuso del web, infatti, non facevano presagire nulla di 
buono con le lauree prese all'università di You Tube e i blog ritenuti più 
attendibili  della Bbc. 

Non a caso all'inizio del nuovo millennio abbiamo avuto: un ministro 
dell'istruzione (si fa per dire) che voleva togliere Darwin dalle scuole; una 
legge che ci ha costretto a competere con gli embrioni per i nostri diritti; un 
vicepresidente del Cnr organizzatore di convegni antievoluzionisti, e 
sostenitore della natura dei terremoti come castigo divino.  

Ma grazie a divulgatori come Telmo Pievani, Guido Barbujani e Piergiorgio 
Odifreddi, scesi in campo in difesa di Darwin; figure come Piero Angela, che si 
è schierato contro l'omeopatia, e le indimenticabili Rita Levi Montalcini e 
Margherita Hack, che hanno difeso la ricerca e la scienza fino all'ultimo 
respiro, oggi, forse, possiamo dire che le difese scientifiche hanno retto. 

La crociata antivaccinista che ha portato la recrudescenza del morbillo nel 
nostro paese è stata in qualche maniera fermata (anche se qualcuno sotto le 
elezioni sta cercando di tirarla fuori di nuovo). In questo caso è stato 
l'immunologo Roberto Burioni che ci ha messo molto  pi½ che ñla facciaò in un 
momento difficile.  

 

 

http://www.italialaica.it/utils/appoimg/show?id=58127&class=large
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I negazionisti del cambiamento climatico sono a corto di argomenti e, oltre a 
trovare ormai spazio solo su siti che associano i terremoti agli allineamenti 
Terra-Saturno-Plutone, sono messi duramente alla prova dagli ultimi quattro 
anni di storia del nostro pianeta. Gli anni 2014, 2015, 2017, 2016 (in ordine 
crescente di calore) vanno a formare, infatti, sui grafici dell'anomalia 
climatica, l'inizio della retta che sembra seguire le previsioni più 
pessimistiche. Cosa che dovrebbe consigliare a chiunque di valutare la quota 
altimetrica della città in cui abita e che, soprattutto, dovrebbe azzerare 
qualunque altro dibattito su bitcoin, hacker russi, sacchetti della spesa 
aumentati di due centesimi etc. 

Ma sono soprattutto gli antievoluzionisti ad essere quasi del tutto scomparsi. I 
siti che millantavano la caduta del ñdogmaò darwinista nel giro di pochi anni 
sono spariti o non sono pi½ aggiornati, oppure riportano notizie di ñaltri 
complottiò scientifici. L'unico a dare qualche soddisfazione (umoristicamente 
parlando) è Diego Fusaro che, con sprezzo del ridicolo, propone nei suoi vari 
blog argomenti vecchi e già smentiti. Sulla sua poi delirante associazione della 
Teoria dell'Evoluzione con il turbocapitalismo od ierno è stato razionalmente 
steso un velo pietoso. 

La teoria annunciata urbi et orbi (non dalla chiesa cattolica, che da sempre se 
ne guarda bene dall'attaccare pubblicamente Darwin perch® di ñcaso Galileoò 
gliene è bastato uno, ma dai vari giornalisti che aspettano lo scoop) che 
pretendeva di dimostrare, grazie alla meccanica quantistica, la presenza di 
una ñmano superioreò alla guida dell'evoluzione, ¯ stata ridicolizzata dalla 
Sibe e non ne sentiremo più parlare per un pezzo. Anche se non è escluso che i 
suoi autori trovino fondi per proseguire la loro ricerca; del resto in Italia 
sovvenzioniamo anche gli studi sulle reazioni piezonucleari che (se 
esistessero) dovrebbero ñspiegareò la Sindone di Torino... transeat. 

Invece di Tom Wolfe che una mattina si è svegliato attaccando Darwin 
presumibilmente solo perché aveva finito la gente con cui litigare, si può solo 
dire che quel suo ñsaggioò ha lasciato tutti perplessi per la sua assoluta 
inconsistenza. 

Insomma le difese per ora hanno retto, grazie a chi ci ha messo la faccia ed ha 
dimostrato che serve eccome affrontare, anche in modo brusco e combattivo, 
chi afferma menzogne e assurdità antiscientifiche per fini ideologici o 
meramente economici. 

Non si deve però commettere l'errore di dire che il pericolo è passato. C'è da 
dibattere scientificamente e migliorare le teorie che spiegano la nostra realtà e 
soprattutto si deve salvaguardare la biodiversità del pianeta perché la sesta 
estinzione di massa procede sempre più rapidamente. 

Ma la divulgazione scientifica, ormai è chiaro, in questo giocherà un ruolo 
determinante.  

(*)  Civiltà  Laica  
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DOPO  LA  VITA!  
di Camillo Sanità 

 

E’ credenza comune che il rito di commemorazione dei defunti, nel giorno dei morti, simbolizza il 

rinnovamento di tutte le relazioni  della vita recise. La morte non rappresenta una rottura tra 

presente e passato. Essa è un fatto naturale. La morte da evento innaturale che rompe la serenità 

della vita, assume un ruolo centrale nella vita. Essa appartiene alla vita. E’ elemento naturale della 

vita.  

Ogni vivente può essere compiuto solo da un limite che gli dia un senso. Il compiuto e il limitato 

dimostra che la morte è il processo in cui la vita terrena trova il suo regolamento.  

La coscienza del limite della morte risulta necessario per comprendere la natura, la vita e l’uomo. 

La vita è ingiusta. 

Per conoscere la vita intorno a se, l’uomo deve essere trasparente. “L’uomo pensato come porta 

aperta su l’universo è quel circuito vivente che si auto-organizza solo in virtù dello scambio con 

l’altro. La sua conservazione dipende dall’apertura verso l’altro. Dallo scambio d’azione con ciò 

che è all’esterno. Egli, mantenendosi in uno stato di stabilità lontano dalla chiusura in sé, vive la 

propria armonia e la propria disarmonia con il resto del mondo, sentendosi co-appartenente al 

mondo stesso. Lo stesso legame è tra vivi e morti, tra la vita e la morte. La morte è un passaggio 

positivo a uno stato spirituale, e non soltanto la cessazione dello stato presente”; La liberazione 

della forma interiore della vita dalla forma esteriore che l’opprime; l’elevazione a una potenza più 

alta, a un mondo reale diverso e superiore.  

 

LA DEMOCRAZIA  
 

Dal V secolo, dalla cacciata di Ippia da Atene alle riforme di Clistene prima e di Pericle poi, la 

democrazia politica è vissuta attorno all’”Agorà”, prima ancora che attorno alla “Ecclesia”. Essa è 

stata  il luogo dell’incontro o dello scontro, della comunicazione dialogica del dissertare, del 

manifestare e del protestare.  

La piazza rimarrà per diversi secoli il luogo della comunicazione fra uguali (dove si “mescola la 

popolazione” e si realizza L’”Isonomia” secondo la definizione di Aristotele); il luogo dove, in 

condizioni di eguaglianza, i cittadini esercitano le libertà politiche (e quelle economiche in alcuni 

periodi della Storia). Allorquando si affermeranno altri luoghi di socializzazione politica e la Polis 

si dilata rimane il metodo della comunicazione orizzontale, attraverso la stampa o attraverso le 

organizzazioni politiche e sociali (manifestare diventa sinonimo di scendere “in piazza”. 

Questo spiega perché la tradizionale disciplina sulla propaganda politica faccia perno sull’uso degli 

spazi pubblici (i “comizi”, i cortei, e, da una certa data in poi, le affissioni). 

Da più di un trentennio ormai, da quando – secondo la datazione di M. Mc Luhari – con il match 

Kennedy-Nixon si afferma la videopolitica, il posto è progressivamente occupato da una “agorà 

elettronica”, in cui i messaggi non sono più orizzontali ma di tipo verticale, in cui la relazione con 

lo spettatore è di tipo unidirezionale, e in cui la stessa immagine è già essa un messaggio al di là 

della parola. In queste condizioni chi controlla i mezzi televisivi può controllare il nucleo stesso 

della comunicazione politica come mai avvenuto fin qui. E potrà farlo anche senza ricorrere agli 

“HIDDEN PERSUADERS” (analizzati da VANCE PACKARD anche con riferimento alla 

comunicazione politica nella edizione del 1980 della sua celebre opera). E sempre più con l’uso dei 

satelliti e delle nuove tecnologie il controllo dei media può scavalcare le frontiere e le possibilità 

stesse di incidenza dello Stato nazionale. E’ un tema affrontato da tempo nella letteratura di altri 

Paesi ma che l’Italia scopre solo dopo le elezioni del 1994.  

 



Disapprovo quello che 

dite ma difenderò fino 

alla morte il vostro diritto 

di dirlo! 
         

                         Frase di Voltaire 
 

 

    Questo è lo spirito dell’Assemblea 

 

 
 

LE ELEZIONI   DEL  4  MARZO  COSA  RISOLVERANNO?  
 

Chi dice tutto e chi dice niente! 

Nel frattempo ci stiamo impoverendo tutti! 

Naturalmente tranne i ricchi! 

 
 

 

ASSEMBLEA DIBATTITO COORDINATA DAL GIORNALE “IL SALE” 
 

Ci saranno mini-relazioni di 5-10 minuti di alcuni gruppi e partiti 

seguite dagli interventi dei partecipanti 

 

 

 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!  
 

Sabato 17 febbraio dalle ore 16,30 alle 20,00 
 

Spazio Più – Via Del Santuario 156 – Pescara 
 

__________________________________________________________________________ 

 

“BASTA CON I FATTI, VOGLIAMO SOLO PROMESSE!” 

(Frase ironica di un anonimo del 21° Secolo!) 

 

------------------ 

N.B. 
Questa assemblea è andata molto bene. Ci sono state delle mini-relazioni di 10minuti da parte di 

Potere al Popolo – PCL (Partito Comunista dei Lavoratori – Lotta Comunista – Il Sale. 

L’Assemblea ha deciso di effettuare una successiva  convocazione dopo il 4 marzo per una 

discussione di Bilancio e Prospettive  sul risultato delle votazioni - Il Collettivo de ‘Il Sale’. 
 

 

 



 

 

 

 

 

 


